
 

 
 

 
All’albo dell’Istituto 

Al sito in Amministrazione trasparente 

Agli atti 

 

OGGETTO: DETERMINA SEMPLIFICATA DI INDIZIONE DI PROCEDURA Affidamento  per 

l’Affidamento diretto su MEPA tramite Trattativa Diretta inferiore ai 140.000 euro ai sensi dell’art. 

50 comma 1 lettera b) del Dlgs 36/2023 per importi inferiori a 140.000,00 euro avente ad oggetto n. 

7 “Laboratori di formazione sul campo” rivolti al personale docente a valere sul progetto del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza Missione 4 Istruzione e Ricerca - Componente 1 – Potenziamento 

dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università - Investimento 2.1: Didattica 

digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il personale scolastico. Formazione del 

personale scolastico per la transizione digitale (D.M. 66/2023) “Nuove sfide e opportunità per la 

scuola del futuro”, 
Identificativo Progetto: M4C1I2.1- 2023-1222-P- 37688  

CUP: C44D23002730006 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante 

“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTA la L. 15 marzo 1997, n. 59 concernente «Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 

compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 

semplificazione amministrativa»; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, «Regolamento recante norme in materia di autonomia delle 

Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 15/03/1997 n. 59»;  

VISTO Il D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, recante «Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive modifiche e integrazioni; 

 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione 

e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

 

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129 recante «Istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della 

legge 13 luglio 2015, n. 107», in particolare gli articoli dal n. 43 al n. 49; 
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CONSIDERATE le funzioni ed i poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti 

dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, comma 

78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018; 

VISTO il D.Lgs n. 36/2023 recante “Codice dei contratti pubblici” in attuazione dell'articolo 1 della legge 

21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici; 

VISTO l’art. 17 commi 1 e 2 del Dlgs n. 36/2023 secondo il quale “Prima dell’avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, 

adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 

selezione degli operatori economici e delle offerte.2. In caso di affidamento diretto, l’atto di cui al 

comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai 

requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e 

tecnico-professionale.” 

VISTO che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 

inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 

procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo 

inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che 

siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 

documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

CONSIDERATO che ai sensi dell'articolo 62, comma 1 del d.lgs. 36/2023, “tutte le stazioni appaltanti, 

fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle 

vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e 

autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi di importo non superiore alle soglie previste 

per gli affidamenti diretti, e all’affidamento di lavori d’importo pari o inferiore a 500.000 euro, 

nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione 

dalle centrali di committenza qualificate e dai soggetti aggregatori. 

VISTO il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia 

di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, 

n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 

2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO l’Allegato II.1 al Decreto Legislativo n. 36/2023, recante «Elenchi degli operatori economici e 

indagini di mercato per gli affidamenti di contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza 

europea»; 

CONSIDERATO ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una 

notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del 

principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

VISTO l’art. 45, comma 2, lett. a), del D.I. 129/2018, il quale prevede che «Al Consiglio d’Istituto spettano 

le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente in materia, 

dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, delle seguenti attività 

negoziali: a) affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto 



 

 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 

10.000,00 euro»; 

VISTO l’art. 48, comma 3, del Decreto Legislativo n. 36/2023, il quale prevede che «Restano fermi gli 

obblighi di utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni 

in materia di contenimento della spesa»; 

VISTO l’art. 1, comma 449, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, comma 495 

della L. n. 28 dicembre 2015, n. 208, il quale prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e 

periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi 

utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO l’art. 1, comma 450, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, comma 

495, della Legge n. 28 dicembre 2015, n. 208, il quale prevede che le amministrazioni statali centrali 

e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, per gli acquisti di 

beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, 

sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui all'articolo 

328, comma 1, del regolamento di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, 

n. 207, specificando tuttavia che, per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, tenendo conto 

delle rispettive specificità, sono definite, con Decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e 

della ricerca, linee guida indirizzate alla razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni 

e servizi omogenei per natura merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui 

allo stesso art. 1, comma 450, della Legge 296/2006; 

VISTO l’art. 46, comma 1, del suddetto Decreto Interministeriale n. 129/2018, in base al quale «Per 

l’affidamento di lavori, servizi e forniture, le istituzioni scolastiche, nel rispetto di quanto previsto 

dalla normativa vigente, […] ricorrono agli strumenti di acquisto e di negoziazione, anche 

telematici, messi a disposizione da Consip S.p.A., secondo quanto previsto dalle vigenti 

disposizioni normative in materia di contenimento della spesa»; 

CONSIDERATO che per lo svolgimento delle procedure di importo inferiore alla soglia comunitaria, il 

Ministero dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di Consip S.p.A., ha messo a disposizione 

delle Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni (MEPA), ove è 

possibile, inter alia, acquistare mediante Affidamento Diretto; 

VISTO l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo restando quanto 

previsto dal succitato art. 1, commi 449 e 450, della L. 296/2006, le amministrazioni statali centrali 

e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad 

approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro stipulati da Consip S.p.A. o il Sistema Dinamico di 

Acquisizione (SDAPA) realizzato e gestito da Consip S.p.A.; 

VISTA la L. n. 208/2015, che, all'art. 1, comma 512, per la categoria merceologica relativa ai servizi e ai 

beni informatici ha previsto che, fermi restando gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti 

per i beni e servizi dalla normativa vigente, sussiste l’obbligo di approvvigionarsi esclusivamente 

tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A. 

(Convenzioni quadro, Accordi quadro, Me.PA., Sistema Dinamico di Acquisizione); 

DATO ATTO della non esistenza di Convenzioni Consip attive in merito a tale merceologia; 

DATO ATTO che, nell’ambito degli Accordi Quadro stipulati da Consip S.p.A. e dello SDAPA realizzato e 

gestito da Consip S.p.A., non risultano attive iniziative aventi ad oggetto interventi comparabili con 

quelli da affidare con la presente procedura; 



 

 
DATO ATTO che il prodotto è presente sul Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), e 

che l’Istituzione Scolastica procederà pertanto alla relativa acquisizione mediante Trattativa 

Diretta; 

VISTO il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili 

al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 

1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n.223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 

541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTO il regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 

resilienza; 

VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra il 

regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo 

per la ripresa e la resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione della spesa sociale; 

VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021 che integra il 

regolamento (UE)2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per 

la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di 

valutazione della ripresa e della resilienza; 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata con 

Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato 

generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 – 

Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli 

asili nido alle Università – - Investimento 2.1: Didattica digitale integrata e formazione alla 

transizione digitale per il personale scolastico; 

VISTO  il decreto del Ministro dell’istruzione 12 aprile 2023 prot.  n. m_pi.AOOGABMI. Registro 

Decreti(R).0000066 recante “riparto delle risorse alle istituzioni scolastiche in attuazione della 

linea di investimento 2.1 “Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il 

personale scolastico” nell’ambito della Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – 

“Potenziamento dell’offerta dei servizi all’istruzione: dagli asili nido all’Università” del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU”; 

VISTO  Allegato 1 - Riparto delle risorse alle istituzioni scolastiche in attuazione della linea di 

investimento 2.1 “Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il 

personale scolastico” Missione 4 – Componente 1 – del PNRR; 

VISTO  la nota prot. n. m_pi. AOOGAMBI. Registro Decreti. U. 0141549, del 07 dicembre 2023 con la 

quale il Ministro dell’istruzione ha diramato le istruzioni operative per le azioni relative alla 

“Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il personale scolastico”; 

CONSIDERATA la delibera n. 56 del Collegio dei Docenti nella seduta del 06 febbraio 2024 nonché la 

delibera n. 93 del Consiglio di Istituto del 08 febbraio 2024 da cui risultano l’adesione all’azione 

di Formazione del personale scolastico per la transizione digitale nelle scuole statali (D.M. 

66/2023) PROGETTO M4C1I2.1-2023-1222-P-37688-CUP: C44D23002730006 “Nuove sfide e 

opportunità per la scuola del futuro”; 

VISTA  la proposta di progetto “Nuove sfide e opportunità per la scuola del futuro” presentata in 

piattaforma in  data 09/02/2024 con codice inoltro M4C1I2.1-2023-1222-P-37688; 



 

 
VISTO l’atto di concessione prot. N° A00GABMI -Registro Uff. U. 0028596 del 26/02/2024 che 

costituisce formale autorizzazione all’avvio del progetto e contestuale autorizzazione alla spesa; 

VISTO il Decreto di assunzione in bilancio delle somme autorizzate nel Programma Annuale effettuato 

con decreto prot. n. 2677/U del 22/03/2024; 

VISTO        il CUP C44D23002730006  associato alla candidatura dell’Istituto; 

VISTO     l’articolo 53 del Dlgs. 165/2001 che al comma 2 declina: “Le pubbliche amministrazioni non 

possono conferire ai dipendenti incarichi, non compresi nei compiti e doveri di ufficio, che non 

siano espressamente previsti o disciplinati da legge o altre fonti normative, o che non siano 

espressamente autorizzati. 

VISTO  l’avviso interno prot. n° 6716/U del 29/08/2024 per la selezione delle figure professionali 

occorrenti per lo svolgimento del progetto di cui in oggetto; 

VISTO     l’assenza in tutto o in parte delle figure professionali richieste; 

RITENUTO per quanto sopra di poter procedere con la individuazione di professionalità ESTERNE; 

RITENUTO di procedere al servizio avente ad oggetto Laboratori di formazione sul campo, da concludersi 

entro il 30 giugno 2025; 

CONSIDERATO che la spesa complessiva per la fornitura in parola è stata stimata in € 8.540,00 (euro 

ottomilacinquecentoquaranta/00) IVA inclusa se dovuta per legge; 

COSIDERATO la stessa è calcolata sulla base delle UCS del progetto PNRR - 2.1: Didattica digitale integrata 

e formazione alla transizione digitale per il personale scolastico. Formazione del personale scolastico per la 

transizione digitale (D.M. 66/2023 che prevede  Euro 122,00/ora lordo Stato per gli esperti formatori per un 

massimo di 70 ore; 

VISTO che, dal confronto, agli atti dell’amministrazione, di proposte di formazione presenti sul MePa  

provenienti da altri operatori economici per le medesime tipologie di laboratori sul campo non è stato possibile 

individuare altri fornitori che garantissero la rispondenza alle esigenze del progetto; 

CONSIDERATO che,  l’ACCADEMIA DEL LEVANTE, Via Nicola De Giosa, 54 - 70121 Bari (BA) 

P.IVA: 06529170729, è attiva nell’area in cui ricade il servizio di interesse e che questa è idonea a 

soddisfare le necessità della scuola per la realizzazione del progetto elaborato dall’Istituto con 

particolare riguardo alle esigenze formative del personale Docente; 

CONSIDERATO che, l’ACCADEMIA DEL LEVANTE, Via Nicola De Giosa, 54 - 70121 Bari (BA), 

in virtù dell’esperienza maturata e della qualità dei servizi offerti, ampiamente documentata dalle 

attività svolte e dalle partnership con soggetti istituzionali (ITS e Università), della solidità sul 

mercato, della rispondenza e delle caratteristiche dei servizi offerti rispetto alle necessità 

dell’amministrazione così come delineate nel progetto “Nuove sfide e opportunità per la scuola del 

futuro”; 

CONSIDERATO che l’operatore economico oggetto della trattativa propone i servizi di formazione di 

interesse della scuola e risulta iscritto nella piattaforma Consip “Acquistinrete”; 

CONSIDERATO che al suddetto operatore verrà, pertanto, inviata una proposta di negoziazione 

nell’ambito di una procedura di affidamento mediante Trattativa Diretta; 



 

 
VISTE le edizioni dei “Laboratori di formazione sul campo” che il nostro Istituto intende avviare 

nell’ambito del progetto “Nuove sfide e opportunità per la scuola del futuro” - M4C1I2.1- 2023-

1222-P- 37688 - CUP: C44D23002730006 sono le seguenti: 

 

 N. 

edizione 
Destinatari TITOLO Ambiti tematici dei percorsi 

N. ore di impegno 

per ciascuna 

edizione 

2 

8 Docenti Scuola 

secondaria di 

primo grado 

Lezioni in aula 

STEM: come 

coinvolgere gli 

studenti e 

promuovere 

l'apprendimento 

"Gestione didattica e tecnica degli ambienti di 

apprendimento innovativi e dei relativi 

strumenti tecnologici e dei laboratori, in 

complementarietà con "Scuola 4.0". " 

Potenziamento dell’insegnamento nelle 

discipline scientifiche, tecnologiche, 

ingegneristiche e matematiche (STEM)" 

10 

4 
8 Docenti Scuola 

Primaria  

La lezione in 

aula a Righi e 

nell' aula a 

quadretti: una 

nuova visione 

della didattica 

(aule 

disciplinari) 

"Gestione didattica e tecnica degli 

ambienti di apprendimento innovativi e dei 

relativi strumenti tecnologici e dei 

laboratori, in complementarietà con 

"Scuola 4.0" 

10 

1 

8 Docenti Scuola 

Primaria e Scuola 

secondaria di 

primo grado 

Le potenzialità 

del laboratorio 

di lingue per 

l'apprendimento 

linguistico 

Metodologie didattiche innovative per 

l’insegnamento e l’apprendimento, 

connesse con l’utilizzo delle nuove 

tecnologie 

10 

 

TENUTO CONTO che la Stazione Appaltante ha verificato la sussistenza in capo all’operatore dei 

requisiti di capacità generale, ai sensi dell’art. 17, comma 5, del Decreto Legislativo n. 

36/2023; 

TENUTO CONTO che l’importo del presente appalto è inferiore ad € 40.000,00 e, pertanto, ai 

sensi dell’art. 45 del D.lgs 36/2023 l’operatore economico affidatario attesta con 

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di 

qualificazione richiesti; 

CONSIDERATO che l’Istituto non richiede all’operatore la presentazione di una garanzia definitiva 

ai sensi dell’art. 53, comma 4, del Decreto Legislativo n. 36/2023, per comprovata solidità 

dell’operatore; 

DATO ATTO che il contratto, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, comma 3, del D.L. 95/2012, sarà 

sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta disponibilità di una 

convenzione Consip S.p.A. avente ad oggetto servizi o forniture comparabili con quelli 

oggetto di affidamento; 



 

 
CONSIDERATO che per espressa previsione degli artt. 18, comma 3, lett. d) e 55, comma 2, del 

Decreto Legislativo n. 36/2023, non si applica il termine dilatorio di stand still di 35 giorni 

per la stipula del contratto; 

CONSIDERATO l’art. 1, commi 65 e 67, della L. n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è tenuto 

ad acquisire il codice identificativo della gara CIG; 

VISTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla Legge 13 agosto 2010, n. 136 e dal Decreto-

Legge 12 novembre 2010, n. 187; 

TENUTO CONTO che gli importi di cui al presente provvedimento, pari a € 8.540,00 IVA inclusa se 

dovuta per legge, trovano copertura nel bilancio di previsione per l’anno 2024; 

VISTO l'art. 15 del D.lgs 36/2023, secondo il quale “Nel primo atto di avvio dell’intervento 

pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 

nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un responsabile unico del 

progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e per 

l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice.”; 

RITENUTO che il Dirigente Scolastico dell’Istituzione Scolastica, prof.ssa Valeria Brunetti, risulta 

pienamente idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto 

soddisfa i requisiti richiesti ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs n.36/2023; 

VISTO l’art. 5, comma 2 della legge 241/90 che prevede che le funzioni di R.U.P. sono assegnate 

al dirigente dell’unità organizzativa responsabile, che nella Scuola, dotata di una sola unità 

organizzativa, coincide con il Dirigente Scolastico; 

DATO ATTO che, nella fattispecie, il RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore 

dell’Esecuzione, ai sensi dell’art. 114 del D.lgs 36/2023; 

VISTO l’art. 6 bis della L. 241/90, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile 

del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte 

dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative 

previste dalla succitata norma; 

VISTO l’art. 37, comma 1, del Decreto Legislativo n. 33/2013 il quale dispone che «Fermo 

restando quanto previsto dall'articolo 9-bis e fermi restando gli obblighi di pubblicità 

legale, le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti pubblicano i dati, gli atti e le 

informazioni secondo quanto previsto dall'articolo 28 del codice dei contratti pubblici, di 

cui al decreto legislativo di attuazione della legge 21 giugno 2022, n. 78»; 

VISTE le disposizioni di cui all’art. 20, comma 1, del Decreto Legislativo n. 36/2023 e all’art. 37, 

comma 1, del Decreto Legislativo n. 33/2013, secondo cui gli atti relativi alle procedure di 

affidamento sono oggetto di pubblicazione obbligatoria; 

VISTO l’art. 28 del Decreto Legislativo n. 36/2023, recante «Trasparenza dei contratti pubblici»; 

VISTA inoltre, la Delibera adottata da ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 come modificata e 

integrata dalla successiva Delibera n. 601 del 19 dicembre 2023, recante «Adozione del 

provvedimento di cui all’articolo 28, comma 4, del decreto legislativo n. 31 marzo 2023, 

n. 36 recante individuazione delle informazioni e dei dati relativi alla programmazione di 



 

 
lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici che 

rilevano ai fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui al decreto 

legislativo 14 marzo 2013, n. 33»; 

TENUTO CONTO che ai sensi dell’art. 3, commi 3.2 e 3.3, della predetta Delibera «3.2 La 

trasmissione dei dati alla BDNCP è assicurata dalle piattaforme di approvvigionamento 

digitale di cui agli articoli 25 e 26 del codice secondo le modalità previste nel 

provvedimento di cui all’art. 23 del codice. Ai fini della trasparenza fanno fede i dati 

trasmessi alla BDNCP per il tramite della PCP. 3.3 le stazioni appaltanti e gli enti 

concedenti inseriscono sul sito istituzionale, nella sezione “Amministrazione trasparente”, 

un collegamento ipertestuale che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo di vita del contratto 

contenuti nella BDNCP secondo le regole tecniche di cui al provvedimento adottato da 

ANAC ai sensi dell’art. 23 del codice. Tale collegamento garantisce un accesso immediato 

e diretto ai dati da consultare riferiti allo specifico contratto della stazione appaltante […]»; 

TENUTO CONTO inoltre, che ai sensi dell’art. 10 della Delibera adottata da ANAC n. 261 del 20 

giugno 2023 «Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti sono tenuti a trasmettere 

tempestivamente alla BDNCP, per il tramite delle piattaforme di approvvigionamento 

certificate, le informazioni riguardanti: […] c) affidamento 1. gli avvisi di aggiudicazione 

ovvero i dati di aggiudicazione per gli affidamenti non soggetti a pubblicità 2. gli 

affidamenti diretti»; 

VISTA la delibera del CdI relativa all’adozione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa anno 

scolastico 2022/2025; 

VISTO il Programma Annuale 2024 approvato con delibera n. 91 del 08/02/2024; 

VISTO il Regolamento d’Istituto prot. 7351/U del 21/09/2024 approvato con delibera del 

Consiglio d’Istituto n. 136 del 11/09/2024 che disciplina le modalità di adozione del nuovo 

regolamento ai sensi del D.Lgs. 36/2023; 

CONSIDERATO che la stazione appaltante espleterà, prima della stipula del contratto, la verifica 

del documento unico di regolarità contributiva (DURC). Resta inteso che il contratto sarà 

stipulato solo in caso di esito positivo delle suddette verifiche; 

VISTI il RGPD UE 2016/679 in tema di trattamento dei dati personali e l’Informativa fornita agli 

operatori economici; 

 

DETERMINA 

Art. 1 

Tutto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

Art. 2 

L’avvio della procedura tesa ad affidamento diretto tramite Trattativa Diretta, con la ditta individuata 

in premessa.  

La trattativa diretta avrà come oggetto a fornitura del servizio di formazione composto dalle seguenti 

edizioni di Laboratori sul campo: 



 

 

N. 

edizione 
Destinatari TITOLO Ambiti tematici dei percorsi 

N. ore di impegno 

per ciascuna 

edizione 

2 

8 Docenti Scuola 

secondaria di 

primo grado 

Lezioni in aula 

STEM: come 

coinvolgere gli 

studenti e 

promuovere 

l'apprendimento 

"Gestione didattica e tecnica degli ambienti di 

apprendimento innovativi e dei relativi 

strumenti tecnologici e dei laboratori, in 

complementarietà con "Scuola 4.0". " 

Potenziamento dell’insegnamento nelle 

discipline scientifiche, tecnologiche, 

ingegneristiche e matematiche (STEM)" 

10 

4 
8 Docenti Scuola 

Primaria  

La lezione in 

aula a Righi e 

nell' aula a 

quadretti: una 

nuova visione 

della didattica 

(aule 

disciplinari) 

"Gestione didattica e tecnica degli ambienti 

di apprendimento innovativi e dei relativi 

strumenti tecnologici e dei laboratori, in 

complementarietà con "Scuola 4.0" 

10 

1 

8 Docenti Scuola 

Primaria e Scuola 

secondaria di 

primo grado 

Le potenzialità 

del laboratorio 

di lingue per 

l'apprendimento 

linguistico 

Metodologie didattiche innovative per 

l’insegnamento e l’apprendimento, connesse 

con l’utilizzo delle nuove tecnologie 

10 

 

Art. 3 

L’importo massimo oggetto della spesa, messo a base d’asta, desunto dalle UCS definite dal ministero 

e dall’importo dei costi indiretti da affidare per il corretto espletamento dei percorsi formativi è 

determinato € 8.5400,00 (euro ottomilacinquecentoquaranta/00), compresa IVA se dovuta. 

La spesa sarà imputata, nel Programma Annuale, sull’Attività A3.34 che presenta un’adeguata e 

sufficiente disponibilità finanziaria. 

Art. 4. 

Il corrispettivo, risultante dall’offerta economica presentata, sarà da intendersi convenuto “a corpo”, 

in misura fissa ed invariabile, e sarà identificato in maniera cumulativa per tutte le voci economiche 

della tabella precedente. 

Art. 5 

Sulla base di quanto specificato all’articolo 53 del Dlgs. 36/2023 per gli affidamenti diretti di cui al 

comma 1 lettera b) dell’art. 50 all’operatore economico individuato per la procedura di affidamento 

diretto, non sarà richiesta:  

• garanzia definitiva, pari al 5% dell’importo di aggiudicazione (al netto dell’IVA), di cui al già 

menzionato art. 53 del Dlgs 36/2023 nel caso in cui, alla verifica dei requisiti e dell’offerta 

economica, risultassero congrue le condizioni di solidità e affidabilità e fosse stato praticato 

un miglioramento delle condizioni economiche almeno pari all’importo della garanzia 

definitiva 



 

 
Art. 6 

Le condizioni di affidamento e la necessaria informativa ai fornitori sono contenute nel disciplinare 

di offerta allegato alla presente determina 

Art. 7 

Si approvano contestualmente alla presente gli atti relativi alla procedura stessa e riportati in allegato 

Art. 8 

Ai sensi dell’Art. 15 del Decreto legislativo. n. 36/2023 e dell’Art. 5 della Legge 7 agosto 1990, n. 

241 viene individuato quale Responsabile del Progetto il Dirigente Scolastico prof. Valeria Brunetti. 

Art. 9 

Questo atto verrà pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente” del presente Istituto il 

relativo collegamento ipertestuale, che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo di vita del contratto 

contenuti nella BDNCP. 

                                                                                                                      

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

Prof.ssa Valeria Brunetti 
 


		2024-12-03T13:58:00+0100
	VALERIA BRUNETTI




